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L a  s e c o n d a  p a r t e  d e l  l a v o r o  s i  o c c u p a  d e l l ’ e t à  m o d e r n a ,  d e l l ’ i n c o n t r o  c o n  l ’ E u r o p a  e  d e l  
risveglio dal torpore ottomano evidenziando le politiche ottomane che avranno ripercussioni 
nell’età  contemporanea.  Il  processo  di  trasformazione  delle  società  arabe  contemporanee 



























































































































































                                                 
2 La Lega degli Stati Arabi fu fondata il 22 marzo 1945 dai governi di Arabia saudita, Egitto, Giordania, Iraq, Libano, 
Siria e Yemen del Nord ( lo Yemen del sud era ancora possedimento britannico). Alla lega hanno aderito 
successivamente i seguenti paesi: Libia, Sudan, Marocco, Tunisia, Kuweit, Algeria, Yemen del sud, Bahrein, Qatar, 
Oman, Emirati Arabi Uniti, Mauritania, Somalia, Gibuti, Comore. L’organizzazione per la Liberazione della Palestina 
venne riconosciuta come membro nell’ottobre 1976. Ai ventidue membri della Lega vanno aggiunti come osservatori 













































                                                 
3 Fino al 1821 la Grecia era compresa nell’impero Ottomano. 
4 Con l’espressione “Middle East Forces” fu chiamato il corpo di spedizione britannico in Iraq durante la prima guerra 
mondiale per distinguerlo dalle “Near East Forces” con base al Cairo. Nel 1932 il “Middle Eastern Command” della 
Royal Air Force in Iraq venne fuso con il “Near Eastern Command” in Egitto ma il nuovo comando conservò la dizione 
di “Middle East”. 
5 Ed anche questa definizione non è universalmente valida perché è fatta secondo il punto di vista egiziano. 
























































                                                 
7 Verso il 3500 a.C. si verificò nel centro di Uruk e in altre località minori della Bassa Mesopotamia (odierno Iraq) 
come Ur, Eridu, Nippur e Kish un fenomeno che trasformò radicalmente la vita degli uomini: la nascita della città. 
8 I Sumeri, nella cui lingua ( che non si collega ad alcuna famiglia linguistica nota) si esprimono i primi documenti 
scritti mesopotamici, vennero forse dall’altopiano iranico nel IV millennio a.C. Si insediarono inizialmente nella parte 
meridionale della Mesopotamia che prese il nome di Sumer. 
9 Gli imperi cambiavano ma i soldati, gli amministratori i mercanti, i sacerdoti, gli studiosi e i lavoratori lasciavano 
un’impronta costante di cultura e un’insieme di leggi, linguaggi, documenti e identità sociali. 












































                                                 
10 Alla fine del VI secolo l’Impero romano d’Oriente o Impero bizantino e l’Impero sasanide si contendevano il 
dominio della pianura centrale delimitata a nord, in Anatolia, dai monti del Tauro, ad ovest dalla catena montuosa che 
separa la pianura centrale da una pianura costiera e dal mar Mediterraneo; ad est, l’altopiano iranico e i monti Zagros; a 
sud, il deserto arabico. 
11 Il gruppo di base era la famiglia nucleare di tre generazioni, nonni, genitori e figli che abitavano insieme in case di 
villaggio. Una famiglia di questo tipo non era autosufficiente, né dal punto di vista economico né da quello sociale. La 
famiglia poteva essere integrata in un clan, il gruppo di coloro che erano discendenti di un comune antenato risalente a 
quattro o cinque generazioni prima. 







































                                                 
12 Da badu, parola araba che designa tanto il deserto, quanto il nomadismo e, collettivamente chi lo pratica: i nomadi. 








14 Dal 250 d.C. dallo Yemen alla regione di Hawran nella Siria meridionale. Il regno dei Ghassanidi occupava gran 
parte della Siria geografica ( Siria, Palestina, Giordania, Hijaz settentrionale) fino a sud di Yathrib (Medina). 
15 Arabi cristiani del sud della Mesopotamia. La capitale del regno era al-Hira. 
16 Allat è la forma femminile di Allah. Dea che abitava una pietra sacra bianca il cui santuario era a Taif nel centro 
dell’Hijaz ma che veniva adorata anche da tribù del nord come i Nabatei, gli abitanti di Palmira e vari clan beduini. 




























Recita, nel nome del tuo Signore, che ha creato, che ha creato l’uomo da un grumo di sangue; 
Recita! Perché il tuo Signore è il più generoso; Egli è colui che ha insegnato l’uso del calamo, Ha 















                                                 
17 Manca una fonte autentica per la data della nascita di Muhammad. La tradizione si basa su ricostruzioni a posteriori. 
18 Dopo il nonno paterno, nel rispetto della patrilinearità, fu lo zio paterno Abu Talib a prendersi cura di Muhammad e 
ad assicurargli la protezione di cui avrebbe avuto bisogno. 
19 L’ebraismo si era diffuso nella penisola Arabica dopo la caduta di Gerusalemme nel 70 d.C. e Yathrib, cittadina 
vicina a Mecca, era la sede di una importante comunità ebraica. Il cristianesimo, meno radicato e diffuso dell’ebraismo, 
faceva sentire la propria influenza a nord dove, nel deserto siriano vivevano molti anacoreti, cenobiti e una comunità di 
nestoriani dalla Persia, e a sud nell’oasi yemenita di Najran. La costa africana  che faceva parte dell’Impero bizantino
 





















































































































































                                                 
20 La concezione religiosa dell’Islàm come della storia, è ciclica, ogni ciclo ha il suo profeta e la sua legge adatti al 
momento storico in cui sono espressi. 
21 Gli attributi di Dio sono 99. 

















































                                                 
23 E’ lecito solo di notte ciò che normalmente è consentito anche di giorno. 





































                                                 
24 Queste celebrazioni forniscono alle donne una opportunità di espressione personale e di leadership al di fuori della 
sfera domestica. 
25 La professione di fede non cambia per gli sciiti ma aggiunge un elemento. 














































                                                 
26 Ali era il figlio di Abu Talib zio paterno di Muhammad 
 
27Gli ultimi Bizantini lasciarono il Nordafrica (Cartagine) intorno al 700. 
 
28 Le città mesopotamiche di Kufa e Basra nel 638 sorsero come amsar così come  Fustat in Egitto nel 654 che servì da 
base per la conquista di Kairouan (Tunisia) nel 670 













































                                                 
29 Nel “patto di Nagran” concesso, secondo la trdizione dal Profeta ai cristiani nestoriani si precisava che i cristiani “non 
sarebbero stati umiliati” mentre nel patto del califfo Umar si definisce per i “ protetti ” una condizione di umiliazione. Il 
califfo introdusse un distintivo azzurro per i cristiani, giallo per gli ebrei, marrone per i mazdeisti, confinandoli in 
quartieri che ogni sera sarebbero stati chiusi. LMolte erano le limitazioni al loro diritto di cittadinanza che comunque 
restava salvo. Il patto di Umar anticipa, nella città musulmana, i ghetti che nasceranno nel Medio evo cristiano, E’ 
curioso notare che i ghetti dello Stato pontificio, sembrano riprendere le principali disposizioni del patto di Umar 
















































                                                 
30 In Persia nei secoli VII e VIII i califfi allargarono le città esistenti con nuovi quartieri che servivano ad alloggiare il 
seguito di governatori e funzionari arabi. Isfahan, Qazvin, Rayy, Samarcanda e Bukhara da semplici villaggi divennero 
città con palazzi, moschee, giardini e canali per l’irrigazione.  











































                                                 
31 Del clan dei Banu Umayya che erano parte della tribù dei Banu Quraysh di Mecca. 
32 I musulmani vinsero nei pressi del fiume Talas ( attuale Kazakhstan). La cattura di numerosi prigionieri cinesi esperti 
nella sericoltura ( inviati a prestare la loro opera nei laboratori di Kufa) e nella fabbricazione della carta (kaghadh), un 
materiale noto in Cina da quasi un millennio realizzato utilizzando i residui del lino o della canapa 
consentì ai musulmani di acquisire le conoscenze tecniche necessarie alla produzione di uno dei materiali più 
determinanti per il progresso della civiltà umana. ( Lo Jacono, Claudio, Storia del mondo islamico, Einaudi 2003). 
33 Battere moneta significa potere e identità. In luogo delle monete raffiguranti esseri umani, che erano state ereditate 
dai Sasanidi, se ne emisero di nuove recanti solo parole che proclamavano l’unicità di Dio e la verità della religione 
portata dal suo inviato.( Hourani, Albert, Storia dei popoli arabi, Mondadori 1998) 





























































































                                                 
34 Il diritto musulmano nasce come prolungamento del lavoro di costruzione della Legge coranica ( Enzo Pace, 
sociologia dell’islam, Carocci, 1999. 
35 Il “consenso” manteneva una certa elasticità nello spazio e nel tempo. Ciò che per una generazione di ulama era da 
considerarsi inaccettabile innovazione per la generazione successiva poteva integrarsi nell’ortodossia. In assenza di una 
autorità centrale deputata a sanzionare l’ortodossia il “consenso” è stato il principale cemento della comunità islamica 
garantendole coesione. 
36 Nel tentativo di conciliare il verbo islamico con usanze antiche i califfi si rivolsero ad esperti come il mufti  che 
sapessero emettere pareri (fatwa) di conformità alla legge religiosa. A partire dall’impero ottomano(XVI secolo) venne 
creata la carica di Gran Mufti per la supervisione sulla gestione della giustizia e la consulenza del sovrano in tutti gli 
affari legali.  







































                                                 
37Gli ultimi Omayyadi si rifugiarono nel loro piccolo regno di  Spagna fino al 1031. 
38 La dinastia califfale Abbaside cadrà per mano dei mongoli Hulagu. 
39 Qui si era formato un forte sentimento di recupero delle radici etnico-culturali in senso antiarabo noto con il termine 
di shu ubiyya. 
40 Sura 49:13. 
41 La richiesta di parità era portata avanti da schieramenti diversi a significare la caduta della struttura dell’ordine arabo 
al quale gli Omayyadi dovevano in parte il loro potere. 
42 Con l’avvento degli Abbasidi si parla di tramonto dell’impero arabo e di avvento dell’impero islamico. Il califfato 
omayyade si fondava soprattutto sulla fedeltà del capo del clan. Con il risveglio della rivalità tra gli arabi emerse 
l’aspetto negativo della mancanza di un apparato amministrativo che rispondesse solo al califfo. 
43 Baghdad era situata in un punto in cui il Tigri e l’Eufrate scorrevano l’uno vicino all’altro irrigando una campagna 
che poteva fornire cibo ad una grande città. La città si trovava  su strade strategiche che conducevano in Iran, nel nord 
dell’Iraq dove si produceva grano ed alla Siria e all’Egitto. Conformandosi alla tradizione, secondo la quale i sovrani 
del Vicino Oriente si tenevano separati da coloro su cui dominavano, la città venne progettata in modo da esprimere lo 















































                                                 
44 Vi era un diwan per gli affari militari, una cancelleria per lettere e documenti ed una tesoreria che sovraintendeva alle 
entrate ed alle uscite mantenendone la contabilità. 




































                                                 
45 Il germe di questo insegnamento va ricercato nell’insegnamento del Profeta cui viene attribuita l’affermazione 
secondo cui “nella divergenza d’opinione vi è una misericordia per la mia comunità”. 
46 Dopo le conquiste era emersa una lingua franca araba che mescolava elementi persiani e aramaici che facevano 
temere per la purezza della lingua del Corano e la perdita delle rivelazioni. Per impedire che ciò accadesse era 
necessario recuperare l’arabo puro della Mecca e creare una forma classica di arabo.  La grammatica di Sibawayh con 
regole grammaticali e sintattiche stabiliva l’arabo parlato che diventava la lingua ufficiale dell’impero.  Il mondo 
islamico conobbe e tradusse in lingua araba il pensiero greco  di Platone e Aristotele come era stato compreso, 
interpretato e tramandato dal tardo impero romano, tradusse Galeno e la pseudo-scienza del mondo ellenistico con 
l’alchimia e le idee dei neopitagorici e degli ermetici continuando negli studi di queste materie. I contributi dati dai 
musulmani all’astronomia, alla matematica, alla medicina, alla chimica, alla zoologia, alla mineralogia e alla 
meteorologia superarono spesso il patrimonio tramandato delle idee greche, persiane ed indiane. Dobbiamo infatti a 
intellettuali di lingua araba ed in particolare ad Avicenna(X secolo) e Averroè ( XII secolo), la trasmissione 
all’Occidente latino e cristiano della filosofia greca (soprattutto Aristotele e Platone), della medicina ( Ippocrate e 
Galeno) e della matematica (Euclide). 
47 Si riferisce che Ibn-Hanbal, ulama fondatore di una scuola giuridica musulmana, quando trasmetteva gli hadith 
oralmente lo faceva sempre leggendo parola per parola un testo fissato minuziosamente in precedenza nelle sue due 
parti principale: catena dei trasmettitori e contenuto della tradizione. Questi metodi messi a punto per la scienza degli 
hadith, del diritto e dell’esegesi li ritroveremo in grammatica ed in letteratura.  













































                                                 
48 Le suole giuridiche prendevano il nome dei loro fondatori. Nell’XI secolo ciascuno era considerato membro di una 
della quattro scuole di diritto, determinata in funzione della nascita o della tradizionale affiliazione del quartiere, della 
città o della regione di residenza. Il senso di appartenenza della gente comune era generato dall’usanza di  rivolgersi ad 
una delle scuole per avere autorevoli pareri sulle regole di condotta prescritte da Dio. 
49 Dal termine suf – lana. I sufi erano la gente che indossava la ruvida veste di lana bianca. 
50 I mistici piangevano sui loro peccati e sulla punizione che li attendeva. Insegnavano che solo vivere umilmente e 
poveramente si confaceva ad un buon musulmano, che solo il pianto gli si addiceva ma che non c’era cosa migliore che 














































                                                 
51 Al-Ghazzali 
52 Lo studioso hanbalita del Corano e degli hadith, Ahmad b. Taymiya (1263-1328) considerava che gli ulama fossero il 
centro degli interessi religiosi e sociali dei musulmani e che avessero la responsabilità di favorire l’applicazione della 
legge dando consigli religiosi ai governanti, insegnando i veri principi alla comunità dei musulmani e comandando il 















































                                                 
53 Al-Ghazzali aveva sottolineato l’importanza della figura del califfo come garante della legge musulmana per ritrovare 
l’unità dei popoli musulmani. In mancanza di un governo forte che potesse contrastare l’anarchia i dotti musulmani 
sottolineavano l’importanza dell’obbedienza allo stato dovuta da tutti i sudditi in quanto sancita solennemente nel 















































                                                 
54 Dall’VIII secolo si era andato sviluppando un lavoro di raccolta dei racconti sulla Tradizione (sunna) del Profeta il 
cui studio sarebbe stato portato avanti dalle quattro scuole giuridiche canoniche le uniche alla quali era stato concessa 
l’autorità di tramandare la Sunna.  











































                                                 
55 I Carmati, seguaci di [Hamdan] Qarmat") sono stati un gruppo sciita ismailita dell’Arabia orientale, in cui nell'899 
costituirono una repubblica utopica. Trucidarono pellegrini musulmani alla Mecca, e depredando la Pietra Nera della Ka 
‘ba( allora sotto sovranità abbaside) e tenenendola in custodia per quasi un quarantennio, prima di restituirla alla 
devozione dei musulmani sunniti in cambio di riscatto.    
56 I Fatimidi costituirono la dinastia sciita ismailita( che riconoscono solo sette imam) più importante di tutta la 
storia dell'Islam. Il loro nome deriva da Fatima bint Muhammad , figlia del profeta Muhammad. Il movimento fatimida 
faceva parte del vasto movimento Carmata del IX secolo in Siria. L’imam Ubayd Allah al-Mahdi si propose come imam 
permanente che l’Ismailismo credeva si sarebbe manifestato alla fine dei tempi per ricondurre l’Islam alla sua purezza 
































                                                                                                                                                                  
57 Lo Zaydismo è una delle varianti dello Sciismo. Deve il suo nome a Zayd ibn ‘ali ibn al-Husayn uno dei figli del 
quarto imam sciita. Un diffuso attualmente soltanto nello Yemen in passato era presente in Persia  e nelle regioni del 
Mar Caspio. 
58 Dal nome del settimo Imam, Isma’il figlio dell’Imam Ga’far al-Sadiq. 
59 Il nome deriva da Nizar ibn Muntansir figlio primogenito del fatimida Mustansir. 
60 In Iraq la rivolta di schiavi negri ( Zanj ) nelle piantagioni di canna da zucchero e nelle saline del sud arrivò, fra l’868 
e l’883 a minacciare il califfo. 
61 Lo sciismo è la corrente cui aderisce circa il 10% di tutti i musulmani del mondo (cioè 130 milioni di persone circa).. 
I sunniti sono invece il 90%: ovvero 1 miliardo e 200 milioni I Paesi Dominante in Iran (89%), lo sciismo è 
maggioritario in Iraq (63% della popolazione; mentre i sunniti sono il 34%), in Libano (36%; i sunniti sono il 24%) e in 
Bahrein (70%). Ci sono minoranze significative in Yemen (37%), Kuwait (30%, i sunniti sono il 45%), Pakistan 20%. 










63 La diga di Hindiya  sul fiume Eufrate in Iraq fu costruita dagli inglesi tra il 1911 al 1913 a causa dell’insabbiamento 
















































































65 Il paese del Golfo Persico è governato dalla dinastia sunnita degli al-Khalifa (che alla fine del XVIII secolo cacciò i 
persiani). Qui gli sciiti rappresentano il 70% della popolazione ma sono emarginati dalla vita politica e discriminati dal 
punto di vista economico . In cifre assolute Bahrein è una nazione ricca, ma quando si passa alla distribuzione delle 
risorse, un’élite molto ricca governa una maggioranza estremamente povera. 
66 Lo Yemen meridionale è una roccaforte storica dell'internazionale jihadista, degli uomini di Al Qaeda e del 
fondamentalismo armato wahhabita. La roccaforte del sunnismo. 
   33
TERZO CAPITOLO 
 






























                                                 
67 Gli schiavi venivano comprati ancora giovani nell’Asia interna e poi allevati nelle corti dei padroni. Il soldato schiavo 
era di proprietà di un padrone e in quanto tale poteva essere oggetto di compravendita. La posizione sociale dello 
schiavo non rifletteva la sua condizione personale di asservimento ma lo status sociale del padrone. 
68 Il califfo al-Mu tasim decise di costruire una nuova capitale per isolare le truppe dalle masse. Nell’836 ebbe inizio la 
costruzione della città di Samarra. Mentre Baghdad rimaneva la capitale culturale e commerciale  Samarra ospitò i 
quartieri generali militari e amministrativi del califfato. 
69 Tutte le terre conquistate, tranne Mecca e Medina  erano demanio dello Stato. Si parla di feudalizzazione ma non nel 
significato dell’Europa medievale. Secondo Claude Cahen “ il padrone del dominio avrà tutti i diritti del proprietario ma 
nessuno dei diritti del signore”. La sua proprietà era una concessione riconosciuta dal califfo, una ricompensa ai signori 
militari che si assimilavano ai grandi proprietari terrieri e che venivano a costituire una specie di “colonialismo 
militare”. Il regime di proprietà-concessione trova senza dubbio giustificazione in molte ragioni storiche ed 
economiche. Si accorda comunque allo spirito del diritto musulmano e alla suprema signoria dello Stato sulle terre; lo 
Stato a sua volta, è raffigurazione del solo vero dominio, quello di Dio.  Alla proprietà privata personale o familiare 
(milk)vengono accordate garanzie, ma essa è sempre  solo relativa, quasi illusoria, e il proprietario deve rendere conto 
alla comunità della sua gestione. Lo spirito dell’insegnamento coranico e del diritto che intende interpretarlo, è 
conforme all’insegnamento biblico. 
70 Dal termine sultan “ potere”,autorità. Le dinastie turche succedute agli Abbasidi non avanzarono la pretesa di essere 
califfi. Tra i termini usati per descrivere i capi di queste dinastie, il più appropriato è quello di sultan che significa “ 
detentore del potere”. Il sultano ottomano era qualche cosa di più di un sovrano locale che usava il suo potere per scopi 









































                                                 
71 All’inizio, come se il potere centrale temesse la formazione di una casta di signori terrieri, la proprietà del dominio 
non era ereditarie. Di fatto lo diventò più tardi con i Mamelucchi d’Egitto. 
72 Dalla Tunisia gli Aghlabidi conquistarono la Sicilia che fu governata da dinastie arabe fino alla presa da parte dei 
Normanni nella seconda metà del XI secolo. 
73 La dinastia Fatimide si riteneva discendente di ‘Ali e di Fatima, la figlia del profeta dell’Islam. 
74 Discendenti di Idris, bisnipote di ‘Ali, che costruirono la città di Fez in Marocco e diedero l’avvio ad una tradizione, 
che dura tutt’oggi, di dinastie indipendenti che giustificano la loro autorità sulla base della pretesa di discendenza dal 
Profeta. 
75 Sotto gli Abbasidi i principali centri dove si organizzavano i commerci erano Bàssora nel sud dell’Iraq e Siraf sulla 
costa iranica del Golfo Persico. Nel X secolo vi fu lo spostamento del commercio dal Golfo al Mar Rosso a causa 
dell’ascesa del Cairo come centro politico e commerciale e di una crescente domanda da parte delle città commerciali 

















































                                                 
76 In Egitto i mamluk ( Mamelucchi) erano stai importati dal Caucaso e dall’Asia centrale dagli Ayyubidi. Formarono 
una casta militare e governarono l’Egitto per più di due secoli ( 1250-1517). Dal 1260 governarono anche la Siria ed 








































                                                 
77 Contrazione delle zone a popolazione sedentaria in Iraq e in Tunisia a causa di vecchi impianti di irrigazione o 
dell’ampliamento delle aree interessate dal movimento delle popolazioni nomadi; un calo della domanda dei prodotti 
delle città musulmane connesso con la rinascita della vita e della produzione delle città italiane. 
78 Conosciuta in Europa con il nome di “Morte Nera”. Si calcola che per questa epidemia sia deceduto un terzo della 
popolazione del Cairo. 
79 L’impero Ottomano è l’ultima incarnazione di una serie di formazioni statuali di origine turca di cui, risalendo 
indietro nel tempo, si può riconoscere l’antenato nell’impero degli Unni.  
80 La dinastia musulmana sciita dei Safavidi esordì predicando la purificazione e la restaurazione dell’Islam. La dinastia 
Safavide conquistò la Persia e regnò dal 1501 al 1732. Nel 1501 Isma il (1487-1524) si proclamò sha di Persia e stabilì i 
confini che avrebbero definito il territorio della Persia fino ai nostri giorni. 
81 I Mughal erano una dinastia che discendeva dalla famiglia regnante mongola e da Timur ( Tamerlano). Essi crearono 
un impero nell’India settentrionale, con capitale Delhi (1526-1858). 
82 Le armi da fuoco furono una meraviglia tecnologica che diede, a chi le possedeva, un vantaggio straordinario in 

































                                                                                                                                                                  
poterono sottomettere tribù che ne erano sprovviste, proteggersi dalle invasioni di altri dinasti, dotarsi di apparati 
burocratici stabili per la riscossione di imposte e tasse, garantire una notevole sicurezza all’agricoltura dalla quale 
provenivano tutte le entrate statali. Il commercio non produceva ricchezza ma semplicemente la dislocava ( Gelvin, 
Storia del medio oriente moderno, Einaudi, Torino 2009). 
83 Il primo sbarco ottomano in Europa avviene per venire in aiuto all’imperatore bizantino Giovanni VI Cantacuzeno. 
Nel 1354 viene fondata una base ottomana permanente nella penisola di Gallipoli. Del 1389 è la battaglia del Kossovo 
con la quale gli ottomani consolidano i loro possedimenti a sud del Danubio. 
84 L’iqta ‘ in periodo turco-ottomano prende il nome di timar. 
85 Nella prima fase di espansione l’esercito ottomano era una forza di cavalleria nella quale gli ufficiali avevano il 
diritto di riscuotere e tenere per sé le tasse su certi terreni agricoli in cambio del servizio con un numero prefissato di 
uomini in momenti di necessità ( sistema del timar). Con il passare del tempo questa forza divenne meno efficiente sia 
per le trasformazioni nell’arte della guerra sia perché non era agevole per un detentore di timar allontanarsi dalle sue 
terre per lunghe campagne in luoghi distanti dell’impero in espansione. Si creò un esercito di fanteria ( giannizzeri) e di 
cavalleria formata per mezzo di devshirme cioè la leva periodica di giovani dai villaggi cristiani dei Balcani e convertiti 
all’Islam. 
86 La kalemiye. Una burocrazia elaborata formata da una parte dai segretari che redigevano i documenti e che li 
conservavano; dall’altra coloro che tenevano le registrazioni finanziarie, la ripartizione della tassazione e la contabilità. 
87 Per il governo ottomano era sufficiente dare il proprio riconoscimento a famiglie locali, a patto che questi 
riscuotessero e trasmettessero gli introiti e non minacciassero i commerci e le vie lungo le quali si muovevano gli 
eserciti. 
88 In Tunisia, il potere centrale poggiava su una popolazione altamente sedentarizzata e urbanizzata, e i domini tribali 
erano circoscritti al sud del paese. In Algeria, stato vassallo sostenuto da una piccola milizia di giannizzeri, l’impero 




































                                                 
89 Il potere “patrimoniale” del sultano ottomano era assoluto. Lo stato coincideva con la sua amministrazione domestica, 
i sudditi erano suoi servitori personali, i soldati erano suoi schiavi, il territorio dell’impero era sua proprietà personale 
ma veniva concesso ai membri della classe dominante sotto forma di iqta. 
90 Il sultano non era solo il difensore delle frontiere dell’Islàm ma era anche il custode dei luoghi santi: la Mecca e 
Medina nell’Hijaz, Gerusalemme ed Hebron in Palestina. Il sultano controllava le vie principali percorse dai pellegrini 
che si recavano nelle città sante. Organizzare e guidare il pellegrinaggio annuale era una delle funzioni principali del 
sovrano: effettuato con grande solennità e come atto pubblico fondamentale, il pellegrinaggio era un riaffermare tutti gli 
anni la sovranità ottomana sul cuore del mondo musulmano. 
91 La scuola favorita dagli Ottomani era quella hanafita. 
92 Coloro che venivano nominati ad alte cariche della gerarchia legale erano addestrati in scuole imperiali. Come nelle 
altre amministrazioni vi era una componente di protezione e di privilegio ereditario che si fece più importante con il 
passare del tempo. 
93 I codici erano di vario genere. Alcuni regolamentavano i sistemi di tassazione delle province man mano che venivano 
conquistate, altri si occupavano di questioni penali e cercavano di far si che le leggi e le consuetudini delle province 
conquistate divenissero conformi ad un unico codice della giustizia ottomana. Altri riguardavano il cerimoniale di corte 
e gli affari della famiglia regnante. 
94 Cristiani convertiti all’Islam allevati come giannizzeri e funzionari di corte, che usarono la struttura del governo 














































                                                 
95 La flotta ottomana subì una disastrosa sconfitta a Lepanto nel 1571ma fu poi in grado di riconquistare il dominio del 
mare Mediterraneo orientale togliendo Tunisi agli Asburgo di Spagna nel 1574, Fez ai Portoghesi nel 1578 e Creta a 
Venezia nel 1559. Nel 1683 gli Ottomani cinsero d’assedio Vienna. 
96 Nelle province arabe non esisteva ancora un sentimento nazionale come nelle province balcaniche poiché il segno più 
importante di identificazione e di distinzione era ancora la religione piuttosto che la lingua,  
97 Nel 1580 gli inglesi si inserirono nel commercio del Levante stipulando con l’impero ottomano un trattato che ridusse 















































                                                 
98 Questo modo di vedere era in gran parte il risultato dell’influenza del concetto di hadd, limite individuale determinato 
da un insieme di fattori concernenti la famiglia, la posizione, la classe, il rango oltre il quale non si poteva andare se non 
con il rischio di sconfinare entro lo hadd di un altro, azione che era considerata non solo grossolana e incivile ma anche 
un vero e proprio crimine punibile con pene che arrivavano fino alla perdita della propria posizione in seno alla classe 






































                                                 
99 Le capitolazioni costituiscono un “esempio da manuale di come un atto di liberalità unilaterale abbia finito col 
trasformarsi nel grimaldello grazie al quale la penetrazione economica dell’Occidente ha potuto sconvolgere le società 
tradizionali del resto del mondo”. Pier Giovanni Donini, Il mondo islamico,Editori Laterza, Bari 2003. 
100 Soltanto nel 1923 le capitolazioni vennero abolite con il trattato di Losanna. 
101 La politica di incoraggiare la coltivazione di prodotti vendibili sul mercato internazionale si sarebbe rivelata 
disastrosa e la riforma agraria del 1858 che riconosceva ai contadini il diritto di registrare a proprio nome, quale 
proprietà privata, le terre che lavoravano avrebbe insospettito i contadini che temevano che il “dono” della terra 
comportasse l’appesantimento delle loro tasse mentre la registrazione prevedesse la coscrizione obbligatoria dei loro 
figli. Il risultato fu che alcuni abbandonarono la terra, altri la trasferirono a notabili residenti in città, altri la persero  
perché non furono in grado di pagare le tasse di registrazione oppure la fornirono in garanzia per ottenere prestiti dagli 













































                                                 
102 Fino al 1847 l’istruzione primaria aveva contenuti religiosi ma da questo momento in poi il governo introdusse 
nuove materie come l’aritmetica, la geografia e la storia ottomana. Nel 1870 si iniziò a pensare ad una università che 
integrasse fra loro gli studi professionali, umanistici e religiosi. 
103 I Giovani ottomani caldeggiavano  l’impiego di una versione semplificata della lingua turca per colmare il divario 
che divideva l’élite ottomana dalla massa dei sudditi. 
104 Le esigenze dei produttori di cotone egiziani erano diverse da quelle dei coltivatori di cotone della Palestina e dei 


















































                                                 














































                                                 
106 La Francia aveva un rapporto che risaliva al XVII secolo con i cristiani uniati, quelle frazioni di Chiese orientali che 
accettavano il primato del Papa, e più specificamente con i maroniti del Libano; alla fine del XVIII secolo la Russia 
avanzò analoga pretesa di protezione delle Chiese ortodosse orientali. 
107 Quelli che avevano combattuto nella rivoluzione del 1848 e i rivoltosi della Comune di Parigi del 1817. 
108 Nel 1860 la popolazione europea dell’Algeria era salita a circa 200.000 persone, su di una popolazione musulmana 








































                                                 
109 Dal 1874 la popolazione musulmana fu sottoposta al code de l’indigénat che stabiliva la punibilità per atti sediziosi o 
illegali e prevedeva l’invio al confino e la confisca dei beni. 
110 A causa dello spietato sistema di tassazione, si facevano ben pochi tentativi da parte degli abitanti per rinnovare o 
migliorare i sistemi di lavorazione rurale o artigianale, in quanto ciò si sarebbe tradotto in una più elevata aliquota di 
tasse. 
111 Muhammad ‘Ali inviò le sue armate in Sudan per procurarsi oro e schiavi e acquisire il controllo della riva 
occidentale del mar Rosso. Andò in aiuto agli ottomani per domare la rivolta in arabia, presenza che gli avrebbe 
garantito il controllo della riva orientale del mar Rosso e i profitti del commercio del caffè. Gli ottomani avevano 
promesso a Muhammad ‘Ali la “grande Siria” che comprendeva la Siria, il Libano, la Giordania e la Palestina se avesse 
represso la ribellione in Grecia. La Siria era fondamentale per i piani di Muhammad ‘Ali; il suo dominio gli avrebbe 
consentito l’accesso ai porti del levante e alle grandi vie commerciali, sia a materie prime quali legname e seta 





































                                                 
112 Monopolio abolito dal trattato di Balta Liman del 1838 che gli ottomani stipularono con i britannici le cui clausole 
prevedevano il divieto di istituire monopoli nei territori dell’impero e tariffe di importazione piuttosto basse per le merci 
di importazione straniera. 
113 Questi cambiamenti portarono rilevanti conseguenze sociali; le donne andarono a lavorare nelle filature e nelle 
tessiture e i loro mariti furono assunti come manovali nel lavoro coatto per la realizzazione di opere pubbliche come i 
canali di irrigazione. L’intervento dello Stato finì per rivoluzionare relazioni famigliari consolidate. 
114 Nel 1800 oltre il 50 per cento del commercio estero egiziano si svolgeva con l’impero ottomano e il 14 per cento con 
l’Europa; nel 1823 i dati si erano invertiti. 
115 L’atteggiamento di sprezzante superiorità nei confronti degli egiziani sottoposti al potere di lord Cromer risulta dal 
seguente passo tratto dalle sue memorie: “L’europeo è un ragionatore...…… Le sue affermazioni di fatto sono esenti da 
ambiguità. E’ un logico naturale ….. Scettico per natura, esige prove per credere alla verità di qualsiasi affermazione. 
Il suo intelletto esercitato funziona come l’ingranaggio di un meccanismo. La mente dell’orientale, invece, al pari delle 
sue strade pittoresche, è sostanzialmente manchevole di simmetria. Il suo modo di ragionare è della massima 
trascuratezza. Gli arabi dell’antichità acquisirono in sommo grado la scienza della dialettica, i loro discendenti 
presentano una singolare deficienza di facoltà logica. Si mostrano spesso incapaci di trarre le ovvie conclusioni di 
semplici premesse che, peraltro, ritengono vere. E’ un’impresa ottenere dal’egiziano medio una banale affermazione di 























































                                                 













































                                                 
117 La tradizione giuridica persiana fece la sua parte nella formazione degli intellettuali in quest’epoca. Il sopravvento 
della scuola giuridica Usuli su quella Akhbari si realizzò in relazione con la sua visione che attribuiva agli ulama 
funzioni in ambito scolastico e giudiziario e di legittimazione della dinastia cagiara. Gli ulama  della scuola Usuli 
ottennero il monopolio nell’ambito dell’istruzione e della legge civile ( ossia quella non riguardante l’amministrazione 
statale e i reati contro lo Stato). La vittoria della scuola Usuli su quella Akhbari garantì agli ulamapersiani un ruolo 
tanto diretto quanto indispensabile nella società. In questo modo la partecipazione o la non partecipazione poteva 
determinare la riuscita o il fallimento di movimenti politici. 







































                                                 
118 Al punto di vista modernista aderirono inizialmente i giovani Ottomani negli anni 60 e 70 dell’Ottocento  che 
chiesero al regime ottomano di trasformarsi in uno stato costituzionale con una nuova etica sociale e  una rinascita 
culturale fondata su una forma semplificata della lingua turca per colmare il divario che divideva l’élite ottomana dalla 
massa dei sudditi. Fra i più famosi modernisti islamici dell’Egitto del XIX secolo ricordiamo Muhammad Abdu ( 1849-
1906), discepolo di al-Afghani, che ispirò il movimento della salafiyya in Egitto  e  Rashid Rida (1865-1935) a sua 
volta discepolo di Abdu. 
119 Giamal al-Din al-Afghani armeno cristiano convertito all’islam sciita che ad un certo punto dichiarò di essere 
afghano per essere accettato dai musulmani sunniti. 
120 Il positivismo di Auguste Comte (1798-1857) affascinò gli intellettuali mediorientali soprattutto nelle sue teorie del 
“progresso” e dell’ “unità”. Comte sosteneva che le società si evolvono per stadi come le specie biologiche: dalle 
società basate sulla religione,attraverso quelle basate sulla filosofia, si arrivava alla società basata sulla scienza che si 
sarebbe servita di una classe di tecnocrati che sarebbero stati in grado di comprendere i principi scientifici. 
121 Abdu distingueva nell’Islàm l’essenziale da quanto vi era di contingente intendendo preservare i fondamenti e 
scartare gli aspetti accidentali del suo retaggio storico. Egli accettava il Corano e gli hadith in quanto guida divina ma 


















































                                                 
122 Popolazione originaria del Caucaso insediata sulle coste del mar Nero. 







































                                                 
124 La depressione economica sviluppò movimenti popolari che abbracciarono il comunismo, il sindacalismo e 
l’anarchismo in Europa occidentale e in America del Nord; antisemitismo in Europa ovunque vi fosse una presenza 
ebraica. 
 
125 L’Egitto e la Tunisia erano stati per lungo tempo entità politiche separate, dapprima ciascuna sotto una sua dinastia, 
poi sotto il dominio inglese o francese. Anche l’Algeria era stata un territorio ottomano separato e a questo punto era 















































































                                                 
126 In alcune regioni, la distribuzione di concessioni ferroviarie aveva dato origine ad una sorta di divisione in sfere di 
interessi ma in altre ( parte dei Balcani, Istanbul, gli Stretti e Palestina) gli interessi delle potenze si scontravano 














































                                                 
127 Nell’ottobre del 1915 l’alto commissario inglese in Egitto Mc Mahon lasciò intendere che l’Inghilterra avrebbe 
riconosciuto uno stato arabo indipendente, escludendone il Libano. Nel giugno 1916 Husayn fu proclamato re e cercò di 
conquistare l’Heggiaz scatenando la guerriglia contro i turchi con l’aiuto di agenti e consiglieri militari britannici fra i 
quali Lawrence d’Arabia. 
128 Il leader di questo partito era Sa ‘ad Zaghlul ( 1857-1927) esponente di quell’èlite colta protagonista dei 


















































                                                 














































                                                 
130 Il capitale della banca Misr veniva da grandi proprietari terrieri che cercavano investimenti più redditizi di quelli che 
si potevano fare in agricoltura. 
131 La scolarità era ristretta a quanti potevano permettersela e anche all’interno di questo gruppo c’era riluttanza a 
mandare i ragazzi (ancor più per le ragazze) a scuole che li avrebbero resi estranei alle loro famiglie e alle loro 
tradizioni. I governi stranieri da parte loro erano riluttanti ad istruire un ceto che non avrebbe potuto essere assorbito nel 

















































                                                 
132 A Beirut l’Université St-Joseph dei gesuiti sostenuta dal governo francese e l’American University. A Gerusalemme 
l’Università Ebraica, centro per la creazione di una cultura nazionale ebraica. 















































                                                 
134 L’immigrazione era controbilanciata dall’emigrazione di siriani e libanesi diretti in Africa occidentale e in America 
Latina. Negli Stati Uniti molti arabi mediorientali erano emigrati prima del 1914, in seguito a nuove leggi 
sull’immigrazione statunitensi l’emigrazione araba si diresse in altre nazioni. Molti operai algerini si erano recati 















































                                                 
135 Fu in questo periodo che la forza aramata dei nomadi venne usata per l’ultima volta nel processo politico. 
136 Cotone, cereali e vino, olio d’oliva, arance e datteri. 
137 La popolazione del Cairo crebbe da 800.000 nel 1917 a 1.300.000 nel 1937. Nel 1900 meno del 15 per cento della 
popolazione complessiva dell’Egitto viveva in città, nel 1937 la percentuale era salita al 25 per cento. In Palestina la 
































































                                                 
138 Michel Aflaq e Salah al-Din Bitar furono i fondatori negli anni 40 del partito Bath. Educati a Parigi, anticolonialisti 
sul piano internazionale e socialisti sul piano interno, elaborarono una teoria dell’unità, della giustizia sociale, della 
democrazia e della libertà dei popoli arabi 
139 Stretti erano stati i rapporti fra cristiani maroniti e la Francia. 
















































                                                 
140  Il Libano divenne uno stato a se stante, Latakia popolata da contadini alauiti poverissimi dominati da proprietari 
terrieri sunniti divenne un distretto amministrativo separato; la zona drusa della Siria meridionale e la Giazira, la 
regione pianeggiante della Siria settentrionale solcata dall’Eufrate divennero regioni autonome; Alessandretta ebbe uno 














































                                                 
141 La Transgiordania cambiò il nome in Giordania nel 1946 dopo che un trattato con la Gran Bretagna che ridefinì i 
rapporti tra i due paesi. 
142 Gli ebrei dello Yemen e dell’Iraq si trasferirono soprattutto in Israele, quelle della Siria, dell’Egitto e del Maghreb si 
trasferirono in Europa e in Nordamerica oltre che in Israele. 
143 Dichiarazione Balfour . 














































                                                 
145Il Sudan era rimasto un territorio relativamente sconosciuto fino all’Ottocento. Muhammad ‘Ali aveva conquistato 
Dongola, il Darfur e il Kordofan ma fu sotto Isma ‘il che si scoprirono le sorgenti del Nilo e che la provincia di 
Equatoria fu aggiunta ai territori egiziani. Con l’occupazione inglese dell’Egitto del 1882 anche il Sudan entrò 
nell’orbita della Gran Bretagna. Nel 1899 l’Egitto e la Gran Bretagna firmarono il Condominium Agreement secondo 
cui il Sudan doveva essere governato. Fu nominato, su raccomandazione del governo inglese un governatore generale 
































































































                                                 
146 La zawiya   come la khanaqa e il ribat era un edificio che fungeva da residenza di sufi, luogo di preghiera, scuola e  
sepolcro di un santo. 
147 Verso la fine del secolo nelle regioni a occidente dell’Egitto e del Sudan  la rete della zawiya aveva dato origine ad 
una grande coalizione tribale che guidata dai Senussi aveva resistito all’espansione francese nella regione del lago Ciad 
e all’invasione italiana della Libia. 
148 Il decreto sui berberi del 1930 si prefiggeva di organizzare un sistema di tribunali berberi che applicassero il diritto 
consuetudinario, tranne nel caso della giustizia penale di competenza francese,per scoraggiare il ricorso alla legge 


















































                                                 


















































                                                 
















































                                                 
151 Nel 1955 l’Egitto stipulò un accordo con l’Unione Sovietica per l’acquisto di armi dalla Cecoslovacchia, accordo che 
infranse il controllo che gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Francia avevano cercato di mantenere sulla fornitura di 














































                                                 
152 Da 250.000 abitanti che aveva nel 1936, Casablanca nel 1960 raggiunse un milione. Il Cairo aveva 1,3 milioni di 
abitanti mentre nel 1960 ne aveva 3,3 milioni di cui più della metà era nato fuori dalla città. Baghdad crebbe dal mezzo 
milione degli anni 40 a 1,2 milioni degli anni 60. Amman da 30.000 abitanti nel 1948 a 250.000 nel 1960 grazie 
all’afflusso dei profughi palestinesi. 
153 Nel 1960 si calcolava che le riserve di petrolio costituissero qualcosa come il 60 per cento delle riserve mondiali 

















































                                                 
154 I membri della famiglia reale erano collettivamente i più grandi proprietari terrieri; intorno ad essi vi era un gruppo 
di circa 2500 famiglie e società egiziane e circa 200 straniere che possedevano, nel loro insieme il 27 per cento delle 












































                                                 
155 Nel 1960 il 61 per cento delle entrate del governo iracheno proveniva dal petrolio, la percentuale era dell’81 percento 
per l’Arabia saudita, del 100 per cento per gli stati del Golfo; in Siria il 25 per cento delle entrate provenivano dagli 
oleodotti che trasportavano fino alla costa del Mediterraneo il petrolio dell’Iraq e dell’Arabia. 
156 La riforma agraria egiziana consisteva nel limitare le dimensioni delle proprietà ad un massimo di 200 feddan per 
ogni individuo, con ulteriori 100 feddan per i suoi figli. Questo massimo venne abbassato a 100 feddan nel 1961 e 50 
feddan nel 1969. I terreni che avessero oltrepassato il massimo sarebbero stati acquistati dallo stato e distribuiti a piccoli 
coltivatori. I terreni reali vennero confiscati senza risarcimento. 
157 Donne che in campagna lavoravano senza velo ora si velavano e si chiudevano in casa. La poligamia, che in 







La disuguaglianza tra città e campagna era ancora maggiore di quella all’interno della città. Nella 
vita dei villaggi i cambiamenti cittadini si erano fatti sentire ancora molto poco. In quasi tutti i paesi 
arabi gli abitanti dei villaggi vivevano perlopiù come avevano sempre fatto, senza cure mediche, 
con un’istruzione rudimentale, senza energia elettrica, in un sistema di coltivazione in cui 
l’eccedenza della produzione agricola veniva incamerata dai proprietari terrieri e dagli esattori delle 
imposte. 
  
                                                                                                                                                                  
piccolo appartamento o per una diversa concezione della famiglia. Il tasso dei divorzi diminuì e il tasso di natalità era 
più basso nelle città che nelle campagne. In questo periodo erano molto dibattuti in Egitto e alcuni ulama dichiararono 
che il controllo delle nascite era legittimo. 
 
158 In Marocco, Tunisia e Egitto i movimenti dei lavoratori avevano partecipato al movimento nazionalista.    75
Appendice 
Cronologia 
IV secolo (300‐400 d.C.) 
L’imperatore Costantino si converte al cristianesimo pur mantenendo il rispetto per le usanze pagane. 313 editto 
di Milano che pone fine alle persecuzioni e legittima il cristianesimo. La legittimazione spinge i cristiani a 
consolidare la propria memoria storica in Palestina. 325  Concilio di Nicea, in Asia Minore, che condanna le eresie 
e riconosce l’universalità della dottrina cattolica. La Chiesa cattolica ottiene dallo Stato ampi privilegi ( immunità 
fiscali, tribunali ecclesiastici, diritto a ricevere beni in eredità). 395 si separano i destini di Oriente ed Occidente. 
Invasioni barbariche in Occidente.  
V secolo (400‐500 d.C.) 
476 Odoacre depone Romolo Augustolo ultimo imperatore d’Occidente. Formazione dei regni romano‐germanici 
nei territori occidentali: regni anglo‐sassoni in Bretagna, regno ostrogoto in Italia, regno franco in Gallia, regno 
visigoto nella Penisola Iberica, regno vandalo in Africa settentrionale. In oriente si consolida l’Impero bizantino 
in cui l’imperatore unisce al potere politico quello religioso. L’imperatore Giustiniano(527‐565) tenta di 
restaurare l’impero universale di Roma: stabilisce una pace con i Persiani, riconquista l’Africa dai Vandali, la 
Penisola Iberica dai Visigoti e l’Italia dai Goti. Slavi e Bulgari si insediano nei Balcani finendo col gravitare 
nell’orbita religiosa e culturale bizantina. 
VI secolo (500‐600) 
590‐604 pontificato di Gregorio Magno che afferma l’autonomia della Chiesa di Roma rispetto all’impero 
bizantino 
VII secolo ( 600‐700 d.C.) 
Nascita e missione di Muhammad. Il 622 è l’anno dell’Egira, il primo anno per i musulmani. Nel 635 circa si ha la 
versione definitiva del Corano. A Muhammad succedono i quattro Califfi “ ben guidati”. Incominciano le lotte 
interne. Gli sciiti, i partigiani della famiglia di ‘Ali, genero e cugino del profeta, vengono sconfitti. Inizia il regno 
arabo sotto la dinastia omayyade con sede nella città siriana di Damasco. 
643 editto di Rotari, re dei Longobardi, che consolida le consuetudini del suo regno.Fino a questo momento le 
consuetudini erano state tramandate oralmente. 
VIII secolo (700‐800) 
Si consolidano le conquiste della comunità di Muhammad. Gli arabi arrivano del Sind ( Pakistan occidentale), 
nella Transoxiana ( attuale Usbechistan) e in Spagna; cercano di superare i Pirenei ma sono fermati da Carlo 
Martello nel 732 (battaglia di Poitiers). Verso la metà del secolo la dinastia omayyade è sostituita da quella 
abbaside. 751 battaglia di Talas tra cinesi e arabi. 
755 i Franchi intervengono in difesa del papato. 797 Avvio delle relazioni diplomatiche fra Carlo Magno e Harun 
ar‐Rashid califfo abbaside. 
IX secolo (800‐900) 
Con il califfato degli Abbasidi il califfato vive il suo periodo più splendido. A Baghdad il califfo istituisce la Casa 
della Scienza dove si traducono le opere filosofiche greche (810‐833). Al‐Khwarizmi introduce il calcolo 
algebrico (dal suo nome è derivato il termine algoritmo); il cristiano nestoriano Hunayn ibn Ishaq traduce dal 
greco le opere mediche di Galeno. I musulmani occupano la Sicilia. Comincia a spezzarsi la compattezza del 
califfato, nelle regioni orientali si manifestano le prime spinte di autonomia. 
800 il papa incorona Carlo Magno è incoronato imperatore dal papa, nasce il Sacro romano impero che viene poi 
diviso fra i tre figli di Carlo Magno con il trattato di Verdun del 843. 
X secolo ( 900‐1000) 
In Egitto si fonda il califfato eretico sciita dei Fatimidi contrapposto a quello di Baghdad. Nel 929 in Spagna gli 
ultimi Omayyadi sfuggiti alla rivoluzione abbaside proclamano il loro califfato. A oriente, i turchi selgiuchidi 
occupano con le armi alcune regioni del califfato. Nel 929 muore Al‐Battani, autore delle più importanti tavole 
astronomiche del medioevo. Nel 934 muore Al‐Balkhi, il primo grande cartografo musulmano. Nel 996 al Cairo 
viene fondata la prima università islamica, al‐Azhar. Avicenna ( Ibn Sina) filosofo neoplatonico, scrive il Canone 
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936 Ottone I di Sassonia re di Germania viene incoronato imperatore dal papa nel 962. Privilegio Ottoniano 
sottomette l’autorità del papa a quella dell’imperatore. Fenomeno della simonìa che consisteva nell’acquisto di 
titoli ecclesiastici a puro fine di acquisire vantaggi economici e di potere. Si incrina il rapporto tra la Chiesa e la 
società. Movimento di riforma religiosa che ha uno dei suoi centri più importanti nel monastero di Cluny (910) 
XI secolo (1000‐1100) 
I turchi selgiuchidi prendono il potere in Iran e nelle zone mediorientali del califfato abbaside. Nel 1099 i Crociati 
conquistano Gerusalemme. Nel 1309 lo scienziato Ibn al‐Haytham scopre i principi della camera oscura. Nel 
1087 l’astronomo al‐Zarqali costruisce un astrolabio adatto a tutte le latitudini. 
1016 Pisa e Genova espellono i musulmani dal Tirreno. 1030‐40 Avvio della riconquista cristiana della Spagna 
araba. 1037 “ Constitutio de feudis” che prevede l’ereditarietà dei feudi minori. 1059 Concilio lateranense 
stabilisce che la Chiesa non avrebbe più tollerato alcuna ingerenza imperiale o di altri laici nell’elezione del papa. 
1059‐75 i Normanni conquistano l’Italia meridionale. 1071 battaglia di Manzicerta: Bisanzio è sconfitta dai 
turchi Selgiuchidi. 1066 battaglia di Hastings. I normanni sconfiggono gli anglosassoni. 1075 Dictatus Papae in 
cui il papa affermava il proprio diritto di deporre l’imperatore, dispensando i sudditi dall’obbligo di ubbidienza e 
proclamava l’indiscutibile supremazia della massima autorità spirituale sulla massima autorità temporale. 1096 
appello alla prima crociata. 1099 i crociati conquistano Gerusalemme. 
XII secolo (1100‐1200) 
Nel 1187 Saladino ( Salah ad‐Din) riconquista Gerusalemme e sconfigge definitivamente la dinastia dei Fatimidi. 
Il califfato abbaside esiste ancora ma ha perso gran parte del suo potere effettivo. Le dinastie turche diventano 
sempre più indipendenti. Nel 1122 gli arabi introducono la fabbricazione della carta in Europa. 
1126 i veneziani ottengono dai Bizantini privilegi commerciali. 1130 costituzione del regno normanno di Sicilia. 
1147 seconda crociata. 1152 Federico Barbarossa è eletto imperatore. 1189 terza crociata guidata da Riccardo 
cuor di Leone. 
XIII secolo (1200‐1300) 
I Mongoli, popolazione dell’Asia centrale, mettono fine al potere dei Selgiuchidi in tutto il Vicino Oriente. I 
Mongoli sono arrestati in Egitto dai Mamelucchi( il termine deriva dall’arabo mamluk che significa “schiavo”) 
dinastia che aveva sostituito quella degli Ayyubidi, fondata da Saladino. Nel 1204 i Crociati conquistano 
Costantinopoli. Si consolidano i regni musulmani nell’India settentrionale e centrale. Nel 1280 il medico Ibn al‐
Nafis descrive la circolazione minore del sangue, che sarà nota in Europa solo nel XVI secolo con Serveto. 
1212 battaglia di Las Navas di Tolosa i regni cristiani spagnoli sconfiggono i musulmani. 1215 Magna Charta 
Libertatum che garantisce la libertà dei nobili, delle città e della Chiesa e sottopone il re al rispetto della legge. 
1220‐30 si afferma il comune popolare accanto al regime podestarile. 1232 istituzione del tribunale 
dell’Inquisizione. 1275‐95 viaggio di Marco Polo in Cina. 1282 i mercanti assumono il governo di Firenze. 1298 
inizia la convocazione regolare del parlamento inglese. 
XIV secolo ( 1300‐1400) 
Incomincia la conquista dei turchi ottomani che si impadroniscono di Adrianopoli ( Edirne ); in Serbia 
sconfiggono le truppe cristiane. Dalla Transoxiana avanza il turco Tamerlano che invade l’Iran e la Siria. Nel 1374 
Ibn al‐Khatib scoprel’effetto del contagio della peste e la necessità dell’isolamento. 
1337 inizio della guerra dei Cento anni. Fallimenti dei grandi banchieri fiorentini 1357‐1402 la peste in Europa. 
1368 Hongwu imperatore:nuova dinastia cinese dei Ming. 
XV secolo ( 1400‐1500) 
Tamerlano muore a Samarcanda nel 1405. Prosegue la conquista ottomana in Europa. Nel 1453 Costantinopoli 
cade in mano ottomana, finisce l’Impero romano d’Oriente. Con l’occupazione di Granada, Ferdinando di Aragona 
e Isabella di Castiglia portano a termine la “reconquista cristiana”. 
1400‐1530 Rinascimento italiano ed europeo. 1467 guerre civili e feudali in Giappone. 1471‐93 Tupac Yapanqui 
imperatore Inca. 1474‐85 Aragona, Castiglia, Francia e Inghilterra si avviano alla costruzione dello stato 
moderno. 1492 scoperta del continente americano da parte di Cristoforo Colombo, morte di Lorenzo de Medici, 
decreto di espulsione degli ebrei dalla Spagna. 
XVI secolo ( 1500‐1600) 
Gli ottomani consolidano il loro potere in Europa orientale, Egitto e Siria. In Iran i Safavidi, una nuova dinastia di 
origine turca, costruisce un impero persiano spesso considerato l’antecedente storico dell’attuale stato iraniano, 
la maggioranza delle popolazioni iraniche si converte allo sciismo. Venezia controlla i rapporti commerciali tra   77
Oriente e Occidente. Nel 1571 la lega cristiana sconfigge le armate ottomane nella battaglia navale di Lepanto. Il 
Mediterraneo torna sotto il dominio delle potenze europee. 
1503 Montezuma II, imperatore azteco. 1517 tesi di Lutero contro la grande indulgenza. 1525‐50 Prime 
deportazioni di schiavi africani nell’America spagnola. 1530 fine delle conquiste portoghesi in India. 1533 
Pizarro conquista la capitale dell’impero Inca. 1534 il re inglese diventa capo della Chiesa anglicana. 1540 
Fondazione della Compagnia di Gesù. 1540‐41 conquista spagnola dell’area maya nello Yucatan. 1543 i 
portoghesi sbarcano in Giappone. 1558 Elisabetta regina d’Inghilterra. 1559 egemonia spagnola in Italia. 
XVII secolo ( 1600‐1700) 
Ottomani, Safavidi e Mughal ( in India) gestiscono il potere in Oriente. Nel 1683 l’esercito ottomano assedia 
Vienna per la seconda volta. Le potenze europee, la Francia e la Gran Bretagna cominciano a estendere la  loro 
influenza sull’Africa settentrionale. In Algeria e in Tunisia comincia l’epoca del governo dei dey,reggenti 
semidipendenti dalla corte ottomana. In Francia viene fondata la Compagnie d’Afrique. 
1600 Compagnia inglese delle indie orientali. 1601 il gesuita Matteo Ricci è ammesso alla corte di Pechino. 1603‐
16 Tokugawa shogun del Giappone, fine del sistema feudale e unione del regno del Giappone.1608 fondazione di 
Jamestown in Virginia. 1624 Richelieu primo ministro in Francia. 1629 fondazione del Massachusetts. 1630‐65 
formazione dell’impero coloniale olandese. 1632 galileo pubblica il “Dialogo sopra i due massimi sistemi del 
mondo”. In Cina ila dinastia Qing travolge la dinastia Ming. 1652 gli olandesi fondano Città del Capo; Zanzibar 
diventa il centro di smistamento degli schiavi verso oriente. 1661 Luigi XIV assume il potere in Francia. 1687 
Newton: teoria della gravitazione universale. 1689 Bill of Rights. 1674‐82 fondazione di New Jersey, Delaware e 
Pennsylvania 
XVIII secolo( 1700‐1800) 
Guerre fra gli stati europei e l’impero ottomano. In Iran ai Safavidi si sostituisce la dinastia Qagiar che resterà al 
potere fino all’avvento dei Pahlawi (XX secolo). In India la East India Company getta le basi del futuro impero 
coloniale britannico. Nel 1798 Napoleone Bonaparte occupa l’Egitto. 
1718 pace di Passarowitz tra repubblica di Venezia ed Impero ottomano. 1740‐80 Montesquieu pubblica 
“L’Esprit des lois”. 1751‐72 pubblicazione dell’Enciclopedia. 1762 Caterina II zarina di Russia. 1763 pace di Parigi 
e fine delle ambizioni francesi sull’India, la Francia cede il Canada all’Inghilterra. 1764 Beccaria pubblica “ Dei 
delitti e delle pene “. 1775‐83 guerra di indipendenza americana. 1781‐83 Costituzione americana. 1789 presa 
della Bastiglia. 1789‐96 George Washington presidente degli Stati Uniti. 1799 colpo di stato di Napoleone 
XIX secolo( 1800‐1900) 
Le potenze europee conquistano i loro imperi coloniali. Russia e Gran Bretagna si spartiscono le rispettive zone 
di influenza in Iran. Dal 1858 l’india viene direttamente amministrata dal parlamento britannico. In Egitto 
Muhammad ‘Ali, ottiene il titolo di vicerè d’Egitto che viene trasmesso ai suoi discendenti. Dopo la rivolta di 
Urabi la Gran Bretagna occupa l’Egitto. In Sudan nasce il movimento del Mahdi che viene poi sconfitto dal 
dominio anglo‐egiziano ( 1898). Nel 1869 viene aperto il canale di Suez. Nel 1830 la Francia conquista l’Algeria e 
impone il protettorato alla Tunisia (1883). Malgrado la crisi politica ed economica, l’impero ottomano, che ha 
ormai ridotto notevolmente i propri territori, tenta una serie di riforme (Tanzimat). Viene formata una 
assemblea legislativa rappresentativa che proclama la costituzione ed elabora un moderno codice civile. E’ della 
fine del secolo la pesante repressione ottomana degli armeni. 
1800 Legge di Unione, nasce il Regno Unito. 1804 napoleone incoronato imperatore dal papa. 1807 l’Inghilterra 
mette fuori legge la tratta degli schiavi. 1815 sconfitta di napoleone a Waterloo.1823 “Dottrina Monroe”: 
autonomia dell’America dall’Europa. 1824 prime industrie moderne in Belgio e in Francia; in Inghilterra si 
legalizzano le attività sindacali. 1832 riforma del sistema elettorale inglese. 1837‐1901 regno della regina 
Vittoria d’Inghilterra. 1845‐50 espansione verso ovest dei coloni americani e ripresa delle guerre contro gli 
indiani. 1848 Marx ed Engels pubblicano il “ Manifesto del partito comunista”.  1850‐58 l’India passa sotto il 
diretto controllo della corona inglese.  1859 l’Austria dichiara guerra all’Italia. 1861 proclamazione del Regno 
d’Italia. 1889 si fonda la seconda Internazionale dei partiti socialisti.  
XX secolo ( 1900‐2001) 
Nel periodo precedente la prima guerra mondiale in quasi tutti i paesi musulmani nascono movimenti 
costituzionalisti. La prima guerra mondiale segna la fine dell’impero ottomano. La Francia occupa il Nord Africa e 
ottiene il protettorato in Libano e in Siria. L’Italia occupa la Libia, la Gran Bretagna ottiene il protettorato in 
Egitto, Palestina e Iraq. Scoppiano movimenti di liberazione nazionale ovunque. Dopo la seconda guerra 
mondiale si assiste alla rivoluzione dei liberi ufficiali in Egitto, alla rivoluzione di Qasim in Iraq e al colpo di stato 
militare in Libia.Guerra di liberazione algerina, rivoluzione iraniana.   78
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